La storia potrebbe essere fatta sulla falsariga del diario del capitano Kirk (Star Treck). C’è il racconto (magari registrato) del diario del giorno ma anche una rappresentazione contemporanea a mo’ di mimo e brevi battute dal vivo. Nel racconto prova che c’è qui sotto in blu quello che viene letto (dal diario) in rosso quello che viene recitato (i puntini indicano una breve paura per mimare quanto viene detto). I personaggi sono:

Il capitano Kresh
protagonista in cui si immedesimano, il conduttore della crescita (cresc…) – pronuncia inglese
Il sottoufficiale Tirout
pauroso e tira in dietro (tira-fuori… tir-out) – pronuncia francese (tirù)
Capo esploratore Idomì
il tipico so e faccio tutto io (faccio io: I do me…) – pronuncia italiana
Il medico Logan
il ricercatore, si attiene solo ai dato oggettivi e scientifici (nome a caso)

Tenente Miller
rappresenta la sicurezza del luogo di provenienza ma non compare

Gli Apaidi
abitanti del pianeta Agnos (“sconosciuto”), rappresentano il mondo adulto (non-infante = apaidi) – accento sulla seconda a: apàidi
Primo giorno: lunedì

Non ha una tematica e la storia non ha senso, si potrebbe lanciare l’ambientazione presentando questa nave spaziale e il suo equipaggio in viaggio… tipo giornale? Messaggio alla terra dal governo centrale?…

Siamo nell’anno 2113. La terra, a causa dell’inquinamento, si è surriscaldata e impoverita. Il governo terrestre ha preso atto che entro 60 anni il pianeta non sarà più abitabile. È necessario inviare delle pattuglie in esplorazione nello spazio per cercare nuovi pianeti abitabili. Ogni pattuglia deve avere almeno 5 componenti (capitano, tenente, sottoufficiale, esploratore/i, medico). Partono 4 pattuglie verso 4 direzioni differenti. In loro tutte le speranze dell’umanità…

Secondo giorno: martedì

Diario del capitano Kresh.

Anno astrale 15f04. Giorno 156.

Il nostro viaggio è giunto ormai al 13° anno secondo il computo terrestre; stavamo viaggiando alla velocità normale di 2.1 a.l. quando il radar ha mandato il segnale tanto atteso: possibile meta a portata.

La nostra missione in cerca di un nuovo pianeta abitabile dalla razza umana potrebbe essere vicina al compimento. Non nascondo che in me si mescolano sentimenti contrastanti: la speranza che quanto il radar ha individuato sia la meta tanto cercata e la nostalgia per il pianeta nel quale sono nato – la Terra – e da cui non vorrei staccarmi anche se non è più adatto alla vita umana. 

Questi sentimenti abitano evidentemente anche nel cuore del mio equipaggio…, una domanda sembra aleggiare muta nell’aria: sarà ospitale questo nuovo pianeta?… Se c’è vita, saremo accolti in pace?…
Per questo, appena arrivati alla portata del tranfert, ho deciso di guidare una piccola spedizione sul pianeta. Ho portato con me il sottoufficiale Tirout…, il capo esploratore Idomì… e il medico Logan…. Ho lasciato la nave al comando del tenente Miller….

Sbarcati sul nuovo pianeta – che chiameremo per ora “Agnos” – l’impressione è stata… strana….

Il pianeta si è presentato molto simile alla terra: vi sono abbondanti e varie forme di vita vegetale, dislivelli del terreno anche grandi, l’aria è respirabile e fresca. Con molta circospezione… ci siamo dunque addentrati in questo nuovo pianeta non prima di incaricare uno di noi di tenere le coordinate del punto di sbarco – per il rientro (si rientra da dove si è sbarcati) – il capo esploratore Idomì si è subito assunto questo incarico delicato (“Lo faccio io! Lo faccio io!”).

La nostra prima intenzione era quella di rilevare i dati dell’atmosfera, della composizione chimica della crosta del pianeta ed, eventualmente, cercare un contatto con le forma di vita presenti nel pianeta: i nostri rilevatori ne indicavano parecchie.

Idomì guidava il gruppo, Logan raccoglieva i dati, io tenevo gli occhi attenti e Tirout alternava la domanda “ma siamo sicuri che non è pericoloso?” alla domanda “quando torniamo?”. Raramente ci metteva anche la domanda “Quanto manca?”

Una zona, all’apparenza abitata, ha preso la nostra attenzione. Quasi senza volerlo ci siamo trovati ad entrarvi (“ma siamo sicuri che non è pericoloso”). Qui abbiamo incontrato la forma vivente dominante del pianeta, gli Apaidi. Logan, guardando la sua apparecchiatura ci ha subito rassicurati: «Sono biologicamente quasi identici a noi» ed effettivamente anche all’apparenza sembravano umani, solo con delle mani molto più grandi e parlavano una lingua per noi incomprensibile….

Gli Apaidi diventavano sempre più numerosi, forse incuriositi dalla nostra presenza (“ma siamo sicuri che non è pericoloso”) allora decisi di provare a comunicare col mio traduttore simultaneo universale, ma si riusciva a comprendere solo qualche parola: “…siamo contenti… intendiamo eliminare… voi non piacere… noi non sopportiamo…”

Queste parole misero in leggero allarme il sottoufficiale (“Ci vogliono eliminare! Ci uccideranno tutti!!! Siamo morti!!!!”) che scappò nella prima direzione che gli venne in mente. Tutt’altro atteggiamento ebbe Logan che, perso nelle sue ricerche chimiche… si perse anche lui! Idomì volle prendere in mano la situazione cominciò ad urlare che (“Mai e poi mai ci prenderete vivi!!!”) e gli Apaidi, interpretando come aggressivo il suo gridare lo presero e lo portarono via…

Anno astrale 15f04. Giorno 156.

Sono sbarcato nel pianeta Agnos con altri tre uomini del mio equipaggio da 10 minuti… l’uomo che, forse, ha le coordinate per il rientro è stato catturato… il dottor Logan sta facendo ricerche in un luogo “segreto”… anche a me! Tirout è scappato terrorizzato da un traduttore simultaneo universale… ci siamo persi totalmente di vista… Insomma: ci siamo persi!

già l'idea del futuro e del viaggio contiene quella tensione che loro vivono di voler crescere e di temere però anche quello che li aspetta... martedì
Terzo giorno: mercoledì

Diario del capitano Kresh.

Anno astrale 15f04. Giorno 157.

Dopo esserci persi nel pianeta Agnos, grazie ai nostri tam-tam – antico nome per le radio portatili – ho ritrovato il sottoufficiale Tirout, rannicchiato sotto una forma di vita vegetale…, e il dottor Logan, che litigava con un masso che, secondo i suoi dati, aveva le caratteristiche chimiche e “biologiche” capaci di muoversi e siccome gli era sparita una barretta di nutrimento al kiwi….

Mentre eravamo riuniti in una piccola radura a pensare un piano per la liberazione di Idomì abbiamo sentito un fruscio… pensavamo ci avessero scoperti e che venissero a catturarci, lo pensava soprattutto Tirout (“Ci hanno trovati!!!! Ci uccideranno tutti!!! Siamo morti!!!!”) ma poi, dalla vegetazione è sbucato proprio Idomì che ci ha raccontato come lo avevano preso, portato in uno strano locale con sedie, tavolini e delle bevande fresche sui tavolini e, con un po’ di fatica a causa della lingua, gli avevano spiegato che la sua reazione era stata smisurata, che aveva capito male: non avevano intenzioni malvagie (Tirout: “Cosa dici capitano? Ci si può fidare?? Non è che ci prendono in giro per farci morire penosamente!?!?”). 

A quel punto il capo esploratore Idomì ha spiegato il senso della nostra missione e, dopo una breve riunione tra loro, gli Apaidi hanno consegnato al capo esploratore un documento che ha attirato subito l’attenzione del dottore… (“Nel pianeta Sferis ho visto una carta simile… consistenza a 3.1 chosi… retro-profumo di acero… candore a 5 punti di brillantezza… umidità nulla…” e il capitano: “e questo, dottore, cosa significa???” “Che brucia benissimo se devi accendere un fuoco!” e il capitano gliela strappa di mano).

C’era scritto che erano ben lieti di ospitare la nostra stirpe nel loro pianeta ma (Tirout: “Ecco!! C’è un MA!!! C’è sempre un MA!! Ci faranno morire tutti!!!”) …ma ad un patto: dovevamo domare il temibile Procoro del Pelmo…. Si trattava di un animale di quelle zone per lo più notturno, molto pericoloso e aggressivo, il cui morso aveva una particolarità, faceva perdere la memoria per un certo tempo (dai 2 minuti fino anche a qualche mese!) per cui chi veniva morso da lui non tornava a casa, non sapeva qual era la sua famiglia e il suo lavoro… diventava totalmente inaffidabile e creava grossi problemi e pericoli alla comunità… alcuni erano perfino morti!….

Come temevo questa condizione ha avuto forti ripercussioni nel mio gruppo:

La prima reazione è quella del sottufficiale Tirout (Scappando via: “Non abbiamo scampo! Il Procoro del Pelmo ci farà ammattire e morire tuttti”).

Più pacato il dottore (Meditabondo: “Questo Procoro del Pelmo deve essere un forma di vita primitiva della famiglia delle precorie… sorelle dunque delle pecore… cugine di secondo grado degli arieti… cognati degli stambecchi… e forse conoscenti perfino degli alci…”) che ben presto si è perso nei suoi pensieri così difficili per noi che non siamo uomini di scienza!

Mentre il capo esploratore Idomì, come sempre, è pieno di entusiasmo (Non vedo l’ora di partire alla ricerca del Procoro del Pelmo!! Quando partiamo??? Faccio io stada! Ho già qualche idea su da che parte potrebbe essere…”) e si è perso subito anche lui nelle sue fantasticherie…

Quanto me… io sono preoccupato… cosa ci aspetta lì, tra la vegetazione di Agnos? Quali insidie aspettano il mio gruppo? Come potremo affrontarle? …lo sapremo solo vivendo!

è la tensione che sta dentro la loro età! ...la affronteremo poi attraverso un caso emblematico - la sessualità - ma è la tensione generale del loro cambiamento... mercoledì
Quarto giorno: Giovedì

È giorno di escursione, non c’è tempo per un racconto con mimo, si potrebbe (volendo… ma comunque porterebbe via un po’ di tempo) ascoltare solo il diario del giorno, breve, in cui si parla di un’esplorazione alla ricerca del Procoro del Pelmo… ovviamente infruttuosa… Potrebbe trattarsi semplicemente di un dispaccio con l’ordine di partire…

Quinto giorno: venerdì

...da quella situazione non riescono ad uscire da soli, devono chiedere/accettare aiuto... ma a chi?

Diario del capitano Kresh.

Anno astrale 15f04. Giorno 159.

Per affrontare la sfida, io e il mio gruppo di sbarco, abbiamo deciso di approntare un piano. L’umore è alto (Tirout: “Non ce la faremo mai… siamo persi…”) e l’entusiasmo pure (Logan: “Dalle caratteristiche del Procoro… sembrerebbe non ci siano possibilità di risultato positivo…”). Per prima cosa dobbiamo raccogliere tutte le informazioni necessarie (Capitano Kresh: “Dobbiamo informarci sul Procoro del Pelmo… Idomì! Lei cerchi di interrogare la gente del posto! …Logan, in biblioteca! Ci servono tutti i libri sull’argomento! …Tirout! Lei… lei… faccia qualcosa”). Devo dire che i miei uomini sono straordinari… ognuno esegue gli ordini alla perfezione. Quanto a me, avrei voluto fare molte cose, ma erano troppe quelle che si potevano, nessun uomo nemmeno il capitano di una nave spaziale avrebbe potuto fare la quantità di cose che avevo in mente. Ho pensato dunque di stare in attesa degli eventi e osservare la situazione con calma… sotto una forma vivente vegetale! …
Due ore dopo. …i miei uomini sono tornati da questa prima missione. Il risultato non è buono come speravo. Tirout si è comprato un paio di occhiali da sole… Logan, in biblioteca ha trovato solo dei generici fumetti sul supereroe “Joe mastino” che Logan insiste essere simile al Procoro, a causa della sua forma da alano ingrassato… e Idomì è tornato un’ora dopo, ha passato il tempo in quel luogo con sedie e tavolini a parlare di softball e bere birra perché, a detta sua, nessuno vuol parlare del Procoro…
La spedizione rivelatasi inutile di ieri (se si è fatto il racconto, altrimenti si può prevedere in questo momento il racconto breve di una spedizione) e l’incapacità di trovare delle informazioni sul Procoro del Pelmo hanno fiaccato il morale del mio impavido gruppo… (Tirout: “Non ce la faremo mai… siamo persi…”). 

Per non lasciare che i miei uomini si demotivino ho deciso di partire alla caccia del Procoro anche con le scarse conoscenze che abbiamo. Dopo cinque ore di cammino, orami esausti delle impervie salite, ci siamo fermati per riposare. 

Ho dovuto rifiutare a Idomì il permesso di tornare in paese per un birra.

Mentre discutevamo il Procoro del Pelmo è uscito velocissimo da dietro un masso. Nessuno ha fatto in tempo nemmeno a vederlo bene, ma ha lasciato un graffio sul braccio del dottor Logan. Un piccolo graffio ma è bastato a far perdere il senno al dottore per qualche ora… (Logan, con aria romantica va annusando fiorellini e recitando poesie…).  

Qui si impongono delle scelte! Scegliere se accettare la sfida, ed eventualmente scegliere come affrontarla. …lo devo ammettere… anch’io comincio a pensare che non ce la faremo mai!!

è la situazione/sensazione di inadeguatezza di fronte a ciò che si trovano ad affrontare, per lo più oscuro... 
Sesto giorno: sabato

...cercando trovano effettivamente qualcuno o qualcosa che li aiuta, che offre loro una direzione: un orientamento...

Diario del capitano Kresh.

Anno astrale 15f04. Giorno 160.

La situazione non è delle migliori. Il gruppo si sente leggermente demotivato. Il sottoufficiale Tirout è ormai preda della paura… Il capo esploratore Idomì sembra leggermente confuso… per fortuna sono passati gli effetti del graffio al dottor Loga (Logan: «Secondo un calcolo di provabilità derivato dai fattori conoscenza dell’avversario, conoscenza del luogo, numero di uomini, potenza di fuoco, velocità di spostamento, riuscita delle ultime 10 missioni,… le provabilità di farcela sono circa… 0,3%! …praticamente nulle!!») …ma questo forse non è di aiuto.

Sento che i miei uomini si aspettano qualcosa da me, il loro capitano …ma non è facile comprendere cosa… (Rivolgendosi al capitano, Logan: «Lei deve decidere cosa dobbiamo fare, capitano!», Tirout: «La prego, capitano, faccia qualcosa!!!», Idomì: «Io faccio tutto quello che vuole capitano, ma mi dica cosa devo fare!!») …il mio istinto di capitano mi dice che forse si aspettano che io prenda una decisione!

Bene! Allora prenderò una decisione… (gli uomini hanno un’espressione di attesa e speranza) la mia prima decisione è che… (gli uomini hanno un’espressione di attesa e speranza ancora più forte) …dobbiamo trovare aiuto!… (gli uomini hanno un’espressione come dire: “beh.. insomma… è già qualcosa!”).

Diario del capitano Kresh.

Mi sono messo in contatto radio col tenente Miller, che comanda per me la nave mentre sono quaggiù, mi è stato molto prezioso inviandomi col transfert degli aiuti che ci saranno certamente necessari: ora abbiamo delle armi più adatte… l’indirizzo di un vecchio cacciatore saggio di queste parti… un bigliettino di auguri firmato da tutti gli astronauiti… 

Mentre i miei uomini mettevano a punto le armi, sono andato a trovare il vecchio cacciatore. È uomo, ops… un apaide di poche parole, ma anche lui mi ha dato qualcosa: un grosso libro sugli animali strani delle Dolomiti…, uno specchio… e un’armonica…. Peccato che non ha voluto dirmi nulla di come devo usare queste cose.

Almeno i miei uomini, pur sempre un po’ perplessi, mi sembrano leggermente rincuorati…  

sono le risorse per la loro crescita (vangelo, valori, relazioni)... 
Settimo giorno: Domenica

...pur aiutati, questi tali in viaggio nello spazio, devono comunque scegliere come risolvere la questione, non possono delegare. E faranno la loro scelta."
Diario del capitano Kresh.

Anno astrale 15f04. Giorno 161.

Questa mattina, vista l’urgenza della nostra missione per tante persone sulla terra, ho rotto gli indugi. Siamo partiti a caccia del Procoro del Pelmo… Il libro ci ha fornito delle indicazioni preziose, una su tutte: se ci si tiene la mano in testa… il Procoro, incuriosito dalla strana posizione, corre meno velocemente e si riesce così a vederlo nei suoi spostamenti. Altrimenti è troppo veloce. Inoltre abbiamo saputo che il Procoro emana un odore nauseabondo per cui era fondamentale continuare ad odorare l’aria per prevenire i suoi attacchi… 

Mentre procedevamo in questo modo abbiamo sentito effettivamente un odore insopportabile e ci siamo subito chiusi in difesa a cerchio… ma non vedendo nulla ci siamo guardati intorno… (sempre annusando si guardano intorno finché tutti finiscono per guardare Idomì che, dopo un istante con aria dimessa, dice: “Scusate…”) Allora ho disposto che Idomì non stesse sottovento altrimenti non avremmo mai sentito l’odore del Procoro.

Poco dopo l’odore si è ripetuto… (tutti guardano Idomì che  fa segno che stavolta non è stato lui) …questa volta era davvero il Procoro, lo abbiamo visto e gli abbiamo scaricato addosso tutti i caricatori delle nostre armi, ma le nostre armi non hanno nessun effetto contro il Procoro.

Gli uomini spaventati mi hanno chiesto di ripiegare. Ma non potevamo arrenderci, prima o poi avremmo comunque dovuto affrontare quella bestia pestifera, e ho deciso di continuare la missione. Avevamo finito le munizioni ma c’erano sempre le cose che mi aveva dato il vecchio cacciatore.

Il Procoro continuava a girarci intorno e così abbiamo provato con quelle cose. Abbiamo cercato di far riflettere la sua immagine quando era vicino… quello specchio sarà pure servito a qualcosa! …ma niente. Abbiamo cercato altre indicazioni nel libro… ma niente… abbiamo suonato l’armonica… ma il Procoro non si avvicinava…

Ad un certo punto Tirout, come a prendere coraggio, conciò a suonare l’armonica. Il caso volle che proprio in quel momento il Procoro stesse attaccando e morsicò Logan proprio mentre, allo specchio si sistemava il ciuffo… e accaddero due cose stupefacenti: al suono dell’armonica il Procoro del Pelmo procedeva lentissimo ed era vulnerabile, e il dottor Logan non sentiva alcun effetto del morso perché si stava guardando allo specchio e quindi ricordava sempre lucidamente chi era…  

Era il momento di agire! Ma non avevamo munizioni! Ora questione di pochi istanti, per quanto lento il Procoro sarebbe scappato di lì a poco. Dovevo fare qualcosa… (aria incerta) …presi il coraggio a due mani, decisi cosa fare e agii: presi il grosso libro e lo diedi violentemente in testa al Procoro del Pelmo…
Diario del capitano Kresh.

Oggi abbiamo compiuto la nostra missione. Abbiamo trovato un pianeta ospitale e ci siamo guadagnati il diritto di abitarvi!

…nota per mia moglie: il Procoro del Pelmo in salsa di acciughe è molto gustoso…

...la decisione è ineludibile... 
